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Ai Dirigenti
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E, p.c.
Al Magnifico Rettore









Ai Prorettori









Al Presidente del Nucleo di Valutazione









Al Presidente del Presidio della Qualità

Gentili Professori,

Cari Colleghi,

vi comunico innanzitutto che sul sito dell’Ateneo, nella sezione dedicata alla Trasparenza, è stata pubblicata la versione definitiva del Piano della Performance 2013-2015 con gli obiettivi strategici ed operativi approvati dal Consiglio di Amministrazione. Potete consultarla al seguente link: http://www.unipi.it/ateneo/trasparenz/piano-performance-13-15.pdf
Vi informo che, in sede di approvazione del Piano, il Consiglio ha fatto rilevare che al fine di poter effettuare una valutazione ponderata del successo delle azioni intraprese attraverso l’attuazione degli obiettivi strategici, sarebbe stato opportuno prevedere una gerarchizzazione di tali obiettivi. E’ stata pertanto elaborata una proposta di graduazione degli obiettivi che il Consiglio ha approvato nella seduta del 27 febbraio scorso e che vi allego. La ponderazione degli obiettivi implica una integrazione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance che sarà effettuata quanto prima.

Come sapete, la progressiva attuazione della legge 150/2009 sta modificando la filosofia con la quale venivano progettati e definiti gli obiettivi. 

La procedura bottom-up è stata sostituita da una procedura top-down che prevede di individuare prima gli obiettivi strategici di respiro pluriennale e poi gli obiettivi operativi che declinano l’orizzonte strategico nel breve periodo, vale a dire l’esercizio annuale. Questi ultimi, proprio perché dalla loro realizzazione dipende il raggiungimento dei risultati voluti dall’obiettivo strategico, vengono definiti  “obiettivi necessari”.  

Tuttavia, al fine di mantenere la flessibilità del sistema - soprattutto nella fase di transizione verso un sistema che a regime prevede la definizione di obiettivi di struttura - possono essere previsti altri tipi di obiettivo, con un processo che torna ad essere bottom-up, in modo da dare la possibilità alle strutture (siano esse uffici, dipartimenti etc..) di individuare propri obiettivi, da collegare agli strategici già individuati, oppure autonomi rispetto ad essi.

Per riassumere avremo tre tipi di obiettivo operativo:

OPN (Obiettivo Operativo Necessario)

OPC  (Obiettivo Operativo Correlato allo strategico)

OPA  (Obiettivo Operativo Autonomo, cioè non correlato ad uno strategico).
Gli obiettivi operativi dell’anno in corso potranno anche essere legati ad obiettivi strategici di anni precedenti (se pluriennali). In tali casi il sistema consentirà il collegamento degli OPN ed OPC all’obiettivo strategico di riferimento.
Vi ricordo che a partire dal 2013 la valutazione della performance individuale del Direttore Generale, dei Dirigenti e del personale tecnico-amministrativo sarà effettuata secondo le modalità previste dal Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance approvato dal CdA il 18 luglio 2012.

Pertanto, al fine di coinvolgere sempre più negli obiettivi anche il personale appartenente alle categorie B, C e D al quale non siano stati conferiti incarichi, nel declinare le fasi degli obiettivi, dovrà essere individuato nominativamente, non soltanto il responsabile di fase, ma anche il personale che collabora a vario titolo alla realizzazione della fase stessa.

In sintesi:

a. Nel sistema obiettivi non devono essere inseriti gli obiettivi strategici (li troverete precaricati) ma soltanto gli obiettivi operativi; 

b. Nella scheda troverete un campo in cui indicherete qual è l’obiettivo strategico di riferimento;

c. Per quanto riguarda le responsabilità si fa presente che oltre al Dirigente compare anche l’EP di riferimento che può essere o meno anche  formalmente responsabile  dell’obiettivo;

d. Il responsabile di fase sarà normalmente un D con incarico, anche se continua ad essere possibile affidare tale funzione, ove opportuno, ad altre categorie di personale;

e. Nella descrizione della “fase” è stato aggiunto un campo in cui viene indicato il personale che collabora.

Alcuni obiettivi prevedono il coinvolgimento del personale che appartiene a strutture diverse dall’Amministrazione Centrale. In questi casi devono essere previste delle fasi, affidate alla responsabilità di questo personale. A seconda del tipo di obiettivo possono anche essere fasi identiche che impegnano il personale di più strutture contemporaneamente oppure, nel caso di obiettivi più complessi, possono essere previsti obiettivi operativi analoghi legati all’obiettivo di partenza.

Esempio: nell’ambito dell’obiettivo strategico che riguarda l’Accreditamento ministeriale della sede e dei corsi di studio sarà definito, da parte degli uffici dell’amministrazione centrale (Direzione Didattica e Ufficio Programmazione, valutazione e statistica), un obiettivo operativo per la presentazione della prima Scheda Unica Annuale (SUA-CdS)  per tutti i corsi di studio attivi nel nostro Ateneo che dovranno essere accreditati dal Ministero. Tale obiettivo comprenderà le fasi di lavoro che sono di competenza di tali uffici. 

Contemporaneamente, ciascun dipartimento, dovrà definire un obiettivo operativo proprio che comprenderà tutte le fasi di lavoro che gli competono per l’accreditamento dei corsi di studio ad esso afferenti. Tale obiettivo sarà analogo per tutti i dipartimenti.
Nei dipartimenti il dirigente di riferimento è il direttore del dipartimento stesso, che potrà, comunque, ampiamente utilizzare l’istituto della delega.
Alla presente informativa seguirà – entro breve tempo - una ulteriore comunicazione con le istruzioni per l’inserimento degli obiettivi nel “Sistema Obiettivi” attraverso l’utilizzo del software attualmente in corso di modifica. In ogni caso potete, da subito, operare per la buona riuscita di tutte le azioni da mettere in campo.
Per qualsiasi ulteriore chiarimento sulla definizione degli obiettivi e comunque per tutte le informazioni relative a questa procedura, potete contattare Manuela Marini (tel. 0502212115 – m.marini@adm.unipi.it) o Davide Rasoini (Tel. 0502212300 – rasoini@adm.unipi.it).

Con i più cordiali saluti

Il Direttore Generale

Dott. Riccardo Grasso
